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alle' fue rifoluzioni , fe dannofe riufcir potevanc
alla Nazione. !

Indi raccolgono molte azioni de’loro Principi,
alle quali danno il nome di tiranniche , per cui
dicono la Nazione fu obbligata invigilare pit da
preflo alla condotta’ de’ fuoi Sovrani, e col rem-
po formofli quel Corpo detto il Parlamento, che.
ferve di Guardiano perpetuo dei privileg) della
Nazione , e del popolo , perche now fizno ne-
gletti , o infranti ., Da quelti due pareri ne na-
fce , che la Storia d’Inghilterra € tanto varid-
mente fcritta dagl> Inglefi medefimi , che qual-
cke volta pajono due florie affatto differenti .
Quel Re che per gli uni pare un Tiranno , per
gli altri ¢ un giuftifimo Principe » difenfore de’
fuoi diritti; e quegli che per quei ¢ amico della
Nazione, e del popolo , per quefti € vile, € da
un corrotto Miniftero tradito . Inoltre ne deriva
che nel cuore del Regno vi fono certuni , che
flanno attenti , acciocché il Re non eftenda i
fuoi diricti , e non’ ufurpi quei del popolo, e
bene fpeflo i Parlamenti fi rifentono di quefti di~
verfi umori . E> ben vero che da qualche tem-
ro quella Nazione , fe fi crede o-aggravata , o
pregiudicata , incolpa il Miniftero, e ne chiedela
depofizione in molte maniere; cioé o non dando
gli Suffidj neceflarj, o negando di far paflare
aleri Bill, o atti , che preveda effer di premura
alla Corte , o chiedendo al Re conto dei ma-
neggi fatti , o in altre guife, fenza perd maiof:
fendere direttamente, o atraccare la perfona del

Re, ma imputandone i fuoi configlieri, e corti~.
giani.




